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  Art. 46.
      Modifiche all’articolo 2, comma 6

del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1    

      1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 5 genna-
io 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 marzo 2015, n. 20:  

   a)   al primo periodo, dopo la parola «Piano» è inseri-
ta la parola «Ambientale», le parole «nei termini previsti 
dai commi 4 e 5 del presente articolo» sono sostituite dal-
le parole «come modificato e integrato con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 settembre 2017» 
e le parole «e delle altre norme a tutela dell’ambiente, 
della salute e dell’incolumità pubblica» sono abrogate; 

   b)   al secondo periodo, dopo la parola «Piano» è in-
serita la parola: «Ambientale», dopo le parole «periodo 
precedente» sono inserite le parole: «, nel rispetto dei ter-
mini e delle modalità ivi stabiliti,» e le parole «, di tutela 
della salute e dell’incolumità pubblica e di sicurezza sul 
lavoro» sono abrogate; 

   c)   il terzo periodo è sostituito dal seguente: «La di-
sciplina di cui al periodo precedente si applica con rife-
rimento alle condotte poste in essere fino al 6 settembre 
2019».   

  Art. 47.
      Alte professionalità esclusivamente tecniche

per opere pubbliche, gare e contratti    

     1. Al fine di consentire il più celere ed efficace svolgi-
mento dei compiti dei Provveditorati interregionali alle 
opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, è autorizzata l’assunzione a tempo indetermi-
nato, a partire dal 1° dicembre 2019, di cento unità di 
personale di alta specializzazione ed elevata professio-
nalità, da individuare tra ingegneri, architetti e geologi 
e, nella misura del 20 per cento, di personale ammini-
strativo, da inquadrare nel livello iniziale dell’Area III 
del comparto delle funzioni centrali, con contestuale 
incremento della dotazione organica del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sono definiti gli specifici requisiti di cui 
il personale deve essere in possesso. Ai fini dell’esple-
tamento delle procedure concorsuali per l’individuazio-
ne del personale di cui al presente comma, effettuate in 
deroga alle procedure di mobilità di cui all’articolo 30 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si proce-
de nelle forme del concorso unico di cui all’articolo 4, 
comma 3  -quinquies   , del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125 e all’articolo 35 del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001, mediante richiesta alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della 
funzione pubblica, che provvede al loro svolgimento 
secondo le modalità previste dal decreto di cui all’ar-
ticolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145. Per le procedure concorsuali bandite anterior-
mente all’entrata in vigore del decreto di cui al prece-
dente periodo, la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Dipartimento della funzione pubblica, provvede al loro 

svolgimento con modalità semplificate, anche in deroga 
alla disciplina prevista dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per quanto concerne 
in particolare:  

   a)   la nomina e la composizione della commissione 
d’esame, prevedendo la costituzione di sottocommissioni 
anche per le prove scritte e stabilendo che a ciascuna delle 
sottocommissioni non può essere assegnato un numero di 
candidati inferiore a duecentocinquanta; 

   b)    la tipologia e le modalità di svolgimento delle 
prove di esame, prevedendo:  

 1) la facoltà di far precedere le prove di esame da 
una prova preselettiva, qualora le domande di partecipa-
zione al concorso siano in numero superiore a due volte il 
numero dei posti banditi; 

 2) la possibilità di svolgere prove preselettive 
consistenti nella risoluzione di quesiti a risposta multipla, 
gestite con l’ausilio di enti o istituti specializzati pubblici 
e privati e con possibilità di predisposizione dei quesiti 
da parte degli stessi. Agli oneri per le assunzioni di cui al 
presente articolo, pari a euro 325.000 per l’anno 2019 e 
pari a euro 3.891.000 a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 50.   

  Art. 48.

      Disposizioni in materia di energia    

     1. Per gli interventi connessi al rispetto degli impegni 
assunti dal Governo italiano con l’iniziativa Mission In-
novation adottata durante la Cop 21 di Parigi, finalizzati 
a raddoppiare la quota pubblica degli investimenti dedi-
cati alle attività di ricerca, sviluppo e innovazione delle 
tecnologie energetiche pulite, nonché gli impegni assunti 
nell’ambito della Proposta di Piano Nazionale Integrato 
Energia Clima, è autorizzata la spesa di 10 milioni per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 20 milioni per l’anno 
2021. All’onere del presente comma si provvede ai sensi 
dell’articolo 50.   

  Art. 49.

      Credito d’imposta per la partecipazione
di PMI a fiere internazionali    

     1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di interna-
zionalizzazione delle PMI italiane, alle imprese esistenti 
alla data del 1° gennaio 2019 è riconosciuto, per il perio-
do d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, un credito d’imposta nella misura del 
30 per cento delle spese di cui al comma 2 fino ad un 
massimo di 60.000 euro. Il credito d’imposta è ricono-
sciuto fino all’esaurimento dell’importo massimo pari a 5 
milioni per l’anno 2020. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto 
per le spese di partecipazione a manifestazioni fieristiche 
internazionali di settore che si svolgono all’estero, relati-
vamente alle spese per l’affitto degli spazi espositivi; per 
l’allestimento dei medesimi spazi; per le attività pubbli-
citarie, di promozione e di comunicazione, connesse alla 
partecipazione. 
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 3. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto del-
le condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    de 
minimis   , al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti    de minimis    nel settore 
agricolo e al regolamento (UE) n. 717/2014 della com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti    de minimis    nel settore della 
pesca e dell’acquacoltura. Il credito d’imposta è riparti-
to in tre quote annuali di pari importo ed è utilizzabile, 
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

  4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono stabilite le disposizioni 
applicative del presente articolo, con riferimento, in par-
ticolare, a:  

   a)   le tipologie di spese ammesse al beneficio, 
nell’ambito di quelle di cui al comma 2; 

   b)   le procedure per l’ammissione al beneficio, che 
avviene secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle relative domande, nel rispetto dei limiti di cui al 
comma 1; 

   c)   l’elenco delle manifestazioni fieristiche interna-
zionali di settore per cui è ammesso il credito di imposta; 

   e)   le procedure di recupero nei casi di utilizzo ille-
gittimo dei crediti d’imposta, secondo quanto stabilito 
dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73. 

 5. Qualora l’Agenzia delle entrate accerti, nell’ambi-
to dell’ordinaria attività di controllo, l’eventuale indebi-
ta fruizione, totale o parziale, del credito d’imposta, la 
stessa ne dà comunicazione al Ministero dello sviluppo 
economico che, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del ci-
tato decreto-legge n. 40 del 2010, provvede al recupero 
del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni 
secondo legge. 

 6. All’onere di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro 
per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 50.   

  Art. 50.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
42 milioni di euro per l’anno 2026, di 111 euro per l’anno 
2027, di 47 milioni di per l’anno 2028, di 52 milioni di 
euro per l’anno 2029, di 40 milioni di euro per l’anno 
2030, di 39 milioni di euro per l’anno 2031 e di 37,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032. 

 2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3, 5, 7, 8, 10, 
11, 13, 17,19, 21, 23, comma 1, 28, 29, commi 2 e 8, 31, 
commi 2 e 3, 32, commi 3, 10 e 15, 37, 40, comma 5, 
41, comma 2, 47, 48, 49 e dal comma 1 del presente ar-

ticolo e dal secondo periodo della lettera   n)    del presente 
comma, pari a 400,625 milioni di euro per l’anno 2019, a 
518,891 milioni di euro per l’anno 2020, a 638,491 milio-
ni di euro per l’anno 2021, a 525,991 milioni di euro per 
l’anno 2022, a 663,591 milioni di euro per l’anno 2023, a 
552,791 milioni di euro per l’anno 2024, a 468,891 milio-
ni di euro per l’anno 2025, a 334,691 milioni di euro per 
l’anno 2026, a 381,791 milioni di euro per l’anno 2027, a 
314,091 euro per l’anno 2028, a 317,891 euro per l’anno 
2029, a 307,791 euro per l’anno 2030, a 304,891 milioni di 
euro per l’anno 2031, a 304,691 milioni di euro per l’anno 
2032 e a 303,391 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2033, che aumentano, ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di fabbisogno per 1.078,975 milioni di 
euro e in termini di indebitamento netto per 428,975 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e, ai fini della compensazione 
degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto, 
a 555,141 milioni di euro per l’anno 2020, a 639,991 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, a 537,491 milioni di euro per 
l’anno 2022, a 675,091 milioni di euro per l’anno 2023, a 
562,791 milioni di euro per l’anno 2024, a 478,891 milioni 
di euro per l’anno 2025, si provvede:  

   a)   quanto a 2,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 
234,2 milioni di euro per l’anno 2020, a 274 milioni di 
euro per l’anno 2021, a 184,6 milioni di euro per l’an-
no 2022, a 385 milioni di euro per l’anno 2023, a 302,6 
milioni di euro per l’anno 2024, a 298,1 milioni di euro 
per l’anno 2025, a 297 milioni di euro per l’anno 2026, a 
369,9 milioni di euro per l’anno 2027, a 301,4 milioni di 
euro per l’anno 2028, a 305,1 milioni di euro per l’anno 
2029, a 295,1 milioni di euro per l’anno 2030, a 292,9 
milioni di euro per l’anno 2031 e a 292,4 milioni di euro 
annui decorrere dall’anno 2032, che aumentano, in termi-
ni di fabbisogno e indebitamento netto, a 236,087 milioni 
di euro per l’anno 2020, a 275,887 milioni di euro per 
l’anno 2021, a 186,487 milioni di euro per l’anno 2022, 
a 386,887 milioni di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente utilizzo delle maggiori entrate e delle minori 
spese derivanti dagli articoli 1, 2, 8, 10, 11 e 47; 

   b)   quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2019 e 30 
milioni di euro 2020, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazio-
ne 2014-2020 di cui alla legge all’articolo 1, comma 6 
della legge 27 dicembre 2013 n. 47; 

   c)   quanto a 34 milioni di euro per l’anno 2019, a 
34,46 milioni di euro per l’anno 2020, a 92,46 milioni di 
euro per l’anno 2021, a 133,96 milioni di euro per l’anno 
2022, a 123,96 milioni di euro per l’anno 2023, a 72,5 
milioni di euro per l’anno 2024 e a 108 milioni di euro per 
l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307; 

   d)   quanto a 23 milioni di euro per l’anno 2019 e a 10 
milioni di euro per l’anno 2021, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 748, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

   e)   quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2019, a 80 
milioni di euro per l’anno 2021 e a 150 milioni di euro 
per l’anno 2022, a 77 milioni di euro per l’anno 2023, a 
100 milioni di euro per l’anno 2024, a 25 milioni di euro 
per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190; 


